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LA RICERCA CON MODALITA’ TELEMATICHE DEI 
BENI DA PIGNORARE

Due anni dopo 

17 maggio 2018 

Esperienze sul territorio nazionale in materia di diritto di famiglia. 

Avv. Giulia Facchini del Foro di Torino 

LA DISCLOSURE NEI PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE DIVORZIO IN 
EUROPA 

in Norvegia l’obbligo di dichiarare la

consistenza dei propri redditi e del

proprio patrimonio è previsto dall’art.

38 della legge matrimoniale n. 47 del

2 luglio 1991

nel Regno Unito
ciascuna delle parti,

sulla base di quanto

previsto dalle Family

Proceedings Rules,

deve fornire ogni

informazione circa la

propria situazione

economica e

patrimoniale

compilando un modulo

standard (indicato con

la denominazione

Form E) che deve

essere depositato nella

forma della

dichiarazione giurata;

in Francia entrambi i coniugi, ai sensi

dell’art. 271 del Code Civil, sono tenuti a

presentare al giudice una déclaration sur

l’honneur relativa alla propria condizione

economica;

in Germania il § 643 ZPO stabilisce che, nelle

controversie relative al mantenimento, il

giudice possa ordinare alle parti di fornire

informazioni e di esibire i documenti a

supporto di tali informazioni in relazione ai

loro redditi e al loro patrimonio;

Nella cultura europea l’obbligo di disclosure è

dunque presente sia durante la fase

giudiziale, sia durante la fase negoziale
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PREMESSA: LA DISCLOSURE NEI PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE DIVORZIO E –
A VOLTE –NEI PROCEDIMENTI RELATIVI AI FIGLI DEI GENITORI NON CONIUGATI
-337 BIS C.C.-

LE NORME

• ART. 337 TER c.c.: Ove le informazioni di carattere economico fornite dai genitori non risultino
sufficientemente documentate, il giudice dispone un accertamento della polizia tributaria sui redditi e
sui beni oggetto della contestazione, anche se intestati a soggetti diversi

• L’art. 337-octies c.c. prevede altresì che prima dell’emanazione, anche in via provvisoria (6), dei
provvedimenti di cui all’art. 337-ter (vale a dire quelli relativi all’affidamento dei figli) il giudice può
assumere – ad istanza di parte o d’ufficio – mezzi di prova

• Art. 706, comma 3, c.p.c., impone alla parti di allegare al ricorso ed alla memoria difensiva, le ultime
dichiarazione dei redditi presentate.

• Art. 5, comma 9 della legge n. 898 del 1970 per il divorzio espressamente stabilisce che il tribunale, in
caso di contestazioni circa il patrimonio ed il reddito di un coniuge nonché circa il tenore di vita goduto
in costanza di matrimonio, possa integrare d’ufficio l’istruttoria disponendo indagini sui redditi
avvalendosi anche della polizia tributaria.

I coniugi, comunque, hanno l’obbligo di presentare all’udienza di comparizione innanzi al presidente, la
dichiarazione personale dei redditi e ogni documentazione relativa ai loro redditi e al loro patrimonio
personale e comune

PREMESSA: LA DISCLOSURE NEI PROCEDIMENTI DI 
SEPARAZIONE DIVORZIO

• LA GIURISPRUDENZA DOMESTICA 

• TRIBUNALE DI TORINO, sez. VII civ., 20 maggio 2013, decr. In Famiglia e diritto 
……………………..

• «Nella fase presidenziale dei procedimenti di separazione e di divorzio il 
Presidente, nel fissare l’udienza di comparizione ed i termini per la 
notificazione del decreto e per il deposito della memoria difensiva del 
convenuto, può disporre un termine ad entrambe le parti per depositare in 
giudizio una serie di documenti necessari a ricostruire la situazione reddituale 
e patrimoniale dei coniugi.»

• http://www.osservatoriogiustiziacivilerimini.it/download/assemblea/gruppo1
/disclosure%20e%20famiglia.pdf e Famiglia e diritto
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IL DECRETO DI FISSAZIONE 
DI UDIENZA 
DEL  
TRIBUNALE DI TORINO
E
L’ORDINE DI ESIBIZIONE 

LE DICHIARAZIONI 
FISCALI E QUELLO CHE 
CI POSSONO 
RACCONTARE: 

BENI IMMOBILI 
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LE DICHIARAZIONI 
FISCALI 
E QUELLO CHE CI 
POSSONO 
RACCONTARE:

PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE 

LE DICHIARAZIONI 
FISCALI 
E QUELLO CHE CI 
POSSONO RACCONTARE:

REDDITI DA CAPITALE
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GLI ESTRATTI CONTI PRODOTTI ELEMENTI DA VERIFICARE PER 
VEDERE SE CI SONO:

ALTRI CONTI CORRENTI O TITOLI

Art. 155-sexies disp. att. c.p.c.: 
Ulteriori casi di applicazione delle disposizioni per la ricerca con 

modalità telematiche dei beni da pignorare
e disposizioni in materia di ricerca con modalità telematiche

dei beni da pignorare si applicano anche per l'esecuzione del
sequestro conservativo e per la ricostruzione dell'attivo e del

passivo nell'ambito di procedure concorsuali di procedimenti
in materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di

patrimoni altrui. Ai fini del recupero o della cessione dei
crediti, il curatore, il commissario e il liquidatore giudiziale

possono avvalersi delle medesime disposizioni anche per
accedere ai dati relativi ai soggetti nei cui confronti la

procedura ha ragioni di credito, anche in mancanza di titolo
esecutivo nei loro confronti. Quando di tali disposizioni ci si

avvale nell'ambito di procedure concorsuali e di
procedimenti in materia di famiglia, l'autorizzazione spetta

al giudice del procedimento.
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Quindi: istanza istruttoria nei procedimenti di 
separazione/divorzio o ex art. 337 ter c.c. 

• IN VIA ISTRUTTORIA 

• Disporre, ai sensi del nuovo articolo 155 sexies disp.att. cpc, in combinato disposto con il
nuovo testo dell’articolo 492 bis c.p.c. e dell’articolo 26 bis u.c. c.p.c, una ricerca telematica
per il nominativo di PINCO PALLINO (C.F. ……………………….) su tutte le banche dati relative
all'esistenza di rapporti e di qualsiasi operazione di natura finanziaria con:

• le banche,

• la società Poste italiane S.p.A.,

• gli intermediari finanziari,

• le imprese di investimento,

• gli organismi di investimento collettivo del risparmio, 

• le società di gestione del risparmio, 

• le società fiduciarie

• le società ed enti di assicurazione

• nonché ogni altro operatore finanziario.

Con queste premesse 

Se il vostro debitore/debitrice si è separato/ 
divorziato/ ho ha avuto un provvedimento per 
l’assegno dei figli non dal Tribunale di Torino o 
prima del 2013 o se il giudice non ha disposto gli 
accertamenti ci cui all’articolo 155    sexies disp
att. cpc

492 BIS cpc
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A QUALE  IL GIUDICE VA CHIESTO UN PROVVEDIMENTO EX 492 BIS CPC 
SE E’ IN CORSO UN PROCEDIMENTO DI SEPARAZIONE E DIVORZIO O EX 

337 TER C.C.?

Il D.L. 3 maggio 2016, n. 59 ha aggiunto, all’art. 155-sexies delle

disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, i

seguenti periodi:

“Ai fini del recupero o della cessione dei crediti il curatore, il

commissario e il liquidatore giudiziario possono avvalersi delle

medesime disposizioni anche per accedere ai dati relativi ai

soggetti nei cui confronti la procedura ha ragione di credito,

anche in mancanza di titolo esecutivo nei loro confronti. Quando

di tali disposizioni ci si avvale nell’ambito di procedure

concorsuali e di procedimenti in materia di famiglia,

l’autorizzazione spetta al giudice del procedimento”.

• Occorre coordinare le norme del procedimento ai sensi dell’art. 492bis c.p.c., che ha
natura autonoma, con quanto disposto dall’art. 155-sexies delle disposizioni di
attuazione del codice di procedura civile, come da ultimo modificato, che prevedono
che il deposito (per effetto della competenza spettante “al giudice del
procedimento”) dovrebbe avvenire con modalità telematiche, con qualificazione di
tale atto come endoprocessuale, con evidente lesione del diritto del creditore alla
“conservazione” del patrimonio eventualmente da aggredire, dal momento che il
debitore verrebbe immediatamente a conoscenza dell’accesso che potrà essere
autorizzato sul suo patrimonio mobiliare.

• Nel silenzio della dottrina, ed in assenza di indicazioni pratiche, potrebbe essere
verosimile, quindi, che per salvaguardare la natura autonoma del procedimento ai
sensi dell’art. 492bis c.p.c., e la competenza in capo al Presidente del Tribunale
prevista dalla norma non modificata, nei procedimenti in materia di diritto di famiglia
rimanga competente il Presidente della sezione Famiglia (naturalmente in quei
Tribunale ove questa sia esistente), dando così ragione anche alla novella introdotta
dal D.L. 3 maggio 2016, n. 59.

•VERIFICARE IN CANCELLERIA 

CRITICITA’ …………….
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AOSTA: COSA HO SBAGLIATO? 
Banca Barclays 

Novara: SONO SFORTUNATA? 
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E POI DALLA RELAZIONE DELLA GDF VENGO A SCOPRIRE 
CHE …………

Savona …. ricco 492 bis 
ma nessuna somma pignorabile

BANCA CON CF
INDIRIZZO 

DIREZIONE
TIPO DI RAPPORTO COINTESTATO PIGNORABILE?

FINANZA & FUTURO 

BANCA SPA -

08574620152

Gestione collettiva del 

risparmio
SI

2 Altri rapporti NO

BANCA PROSSIMA -

05836420967
Conto corrente NO

BANCA CARIGE -

03285880104

1 Conto corrente e 

carta di credito
NO

ATTENZIONE CI SONO 

TANTI FINANZIAMENTI

DEUTSCHE BANK -

01340740156
1 Conto corrente NO

ANCORA 1 

FINANZIAMENTO 

APERTO

BANCA GENERALI -

00833240328

1 Gestione collettiva 

del risparmio

E altro rapporto

NO

INTESA SAN PAOLO 

SPA - 00799960158
1 conto corrente NO

ATTENZIONE 2 

FINANZIAMENTI APERTI

UNICREDIT BANCA -

00348170101

1 conto corrente E 3 

carte di credito e 1 

credito

NO

UN FINANZIAMENTO 

APERTO
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Savona …. ricco 492 bis 
nessuna somma da pignorare 

Grazie

Per la vostra attenzione


